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Se ne parlava da mesi di una super 
misura dedicata al comparto turisti-
co ed è arrivata. Non abbiamo anco-
ra avuto il tempo di metabolizzare il 
super eco-sismabonus al 110% per 
l’edilizia residenziale che è arrivato 
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Come funziona il 
nuovo “Superbonus 
Alberghi”

5+5 Raddoppia la tua tranquillità
Ti regaliamo 5 anni di garanzia aggiuntivi 
per il tuo inverter residenziale

L’energia prodotta in eccesso non 
sarà ceduta gratis alla rete, dispo-
nibile sul portale Gse il contratto 
di vendita.
Nell’ambito del Superbonus, l’in-
stallazione dell’impianto foto-
voltaico rappresenta uno degli 

Pare che la tesi quasi unanime della comunità scientifica internazionale sulle 
cause dei cambiamenti climatici da qualche tempo abbia perso quel grado di 
sensazionalismo tale da renderla bersaglio di negazionisti e complottisti.
Una nuova figura intermedia si sta posizionando a metà strada fra l’allarmista e 

Tutto è cominciato con una denuncia fatta sul Sole24Ore da Enrico Maria Ruf-
fini, direttore dell’’AdE di truffe accertate per circa 800 milioni di euro di crediti 
fiscali da bonus e superbus.

Dalla fine dello scorso anno i distributori italiani hanno iniziato a segnalare il 
problema della mancanza di sistemi di storage, a cui si è poi aggiunto il fenome-
no di shortage dei pannelli fotovoltaici.

Oltre al comparto dei moduli, la spinta del Superbonus si sta facendo sentire in 
particolare sulle vendite di inverter ibridi e batterie. 

In Italia attualmente ci sono 21 GW 
di impianti fotovoltaici in esercizio. 
Questi impianti tra il 2025 ed il 2030 
avranno una vita di circa 20 anni e 
questo significa che sono e saranno 
soggetti a perdita di efficienza fisio-
logica che in molti casi può arrivare 
fino al 50%, con perdite significative 
in termini di energia e di denaro.
La soluzione a questo problema è 
rappresenta dal revamping e re-
powering, ovvero l’ammoderna-
mento delle componenti di impianto 



Dicembre 2021/ Gennaio 2022Dicembre 2021/ Gennaio 2022

utilitypower.it  |  info@utilitypower.it  |  +39 339.78.74.389

Contattaci per una consulenza! 

Sei una società energivora 
e hai l’obbligo di effettuare 
LA DIAGNOSI ENERGETICA?

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

21_04_Giornale_Enermea_raster.pdf   2   10/05/2021   12:30

Il Fotovoltaico nel SuperBonus 110%
L’energia prodotta in eccesso non sarà ceduta gratis alla rete,
disponibile sul portale Gse il contratto di vendita

Green economy pass
Tra scetticismo allarmismo e pigrizia riusciremo 
a staccare il biglietto per il nuovo mondo? 
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Ape tradizionale e ape convenzionale  
facciamo chiarezza
In Italia, la normativa di riferimento per la redazione delle 39; attestato di prestazione energetica 
(APE) è il D.M. 26 giugno 2015 che dal 1 ottobre 2015 ha uniformato.

 In virtù di ciò, non risulta possibile 
ottenere un unico attestato 2 classi 
energeticheper edifici con più unità 
immobiliari (condomini).

Si evidenzia che ai fini della deter-
minazione dei requisiti costruttivi 
(calcolo ex l.10/91) di cui al 
decreto requisiti minimi, l’edificio 
di riferimento si considera dotato 
degli stessi impianti di produzione di 
energia dell’edificio reale. Differen-
temente, ai fini del calcolo dell’indice 
EPgl,nren,rif,standard (2019/21) 
per la classificazione dell’edifi-
cio (APE), esso si considera dotato 
degli impianti standard, escludendo 
quindi gli eventuali impianti a fonti 
rinnovabili presenti nell’edificio 
reale. Tale differenza è motivata 
dal fatto che nel caso del calcolo 
della prestazione energetica dell’im-
mobile, riferirsi ad una tecnologia 
standard permette di valorizzare 
l’utilizzo di tecnologie più efficienti 
in termini energetici, sia nelle nuove 
costruzioni che nelle ristrutturazioni 
e riqualificazioni, dando riscontro 
di tali scelte nella classe energetica 
conseguita. A questo punto una 
domanda potrebbe nascere spon-
tanea: per l’edificio unifamiliare 
occorre comunque elaborare un 
APE di scopo per la determinazione 

del salto di classe? Il DM MiSE 6 
agosto 2020 (al punto 12 dell’Al-
legato A), chiarisce il concetto di 
APE convenzionale solo per edifici 
con più unità immobiliari. In realtà, 
anche per gli edifici unifamiliari non 
si può parlare propriamente di APE, 
in quanto occorre sempre escludere 
dall’APE post operam i servizi non 
presenti nella condizione ante ope-
ram. Quindi, si deduce che l’APE 
convenzionale è tale anche per l’e-
dificio unifamiliare. Al riguardo si 
potrebbe dibattere sulla possibilità, 
di dare un nome diverso all’APE per 
l’attestazione del salto di classe, al 
fine di evitare confusione, sia perché 
è elaborato da un tecnico abilitato 
che può essere anche il progettista o 
il direttore dei lavori (non c’è obbligo 
di terzietà come per l’APE classico), 
sia perché prevede regole diverse (ad 
esempio non va depositato al catasto 
energetico, APE ante e post devono 
essere redatte a parità di servizi 
ecc.). L’APE convenzionale è stata 
introdotta pertanto ai soli fini del 
Superbonus e non deve essere asso-
lutamente confusa con l’APE classica 
(prevista dall’art. 6 Dlgs 192/2005). 
 
(a cura Arch. Vito Antonio Casciano)

Esperto in progettazione energetica 

Dal 1° Ottobre 2015 il DM ha 
uniformato le metodologie di cal-
colo, anche semplificate per gli 
edifici caratterizzati da ridotte 
dimensioni e prestazioni energeti-
che di modesta qualità, finalizzate a 
ridurre i costi a carico dei cittadini; 
il format di APE, comprendente 
tutti i dati relativi all’efficienza ener-
getica dell’edificio e all’utilizzo delle 
fonti rinnovabili nello stesso, al fine 
di consentire ai cittadini di valu-
tare e confrontare edifici diversi; 
lo schema di annuncio di vendita 
o locazione che renda uniformi le 
informazioni sulla qualità energe-
tica degli edifici fornite ai cittadini;  
il un Sistema Informativo sugli 
Attestati di Prestazione Energetica 
comune a tutto il territorio nazio-
nale (SIAPE). Da ottobre 2015 
l’attestato di prestazione energetica 
(APE) ha un formato standard su 
tutto il territorionazionale e fornisce 
le informazioni relative alla pre-
stazione energetica dell’immobile, 
ovvero la quantità di energia neces-
saria per soddisfare annualmente le 
esigenze legate a un uso standard 
dell’immobile per il riscaldamento, 
il raffrescamento, la ventilazione, la 
produzione di acqua calda sanitaria. 
L’APE è obbligatorio per gli edifici 
nuovi per cui il rispetto dei requisiti 
minimi di prestazione energetica è 
indispensabile ad ottenere il per-
messo di costruzione. In tal caso, 
l’APE deve accompagnare la docu-
mentazione del nuovo immobile. 
Sono assimilati a edifici di nuova 
costruzione gli edifici sottoposti a 
demolizione e ricostruzione e i nuovi 
volumi climatizzati ad ampliamento 
di edifici esistenti, per un minimo 
del 15% del volume iniziale o di 500 
metri cubi. In quest’ultimo caso, 
il rispetto dei requisiti minimi dei 
nuovi edifici è richiesto limitata-
mente ai nuovi volumi.Per gli edifici 
esistenti, l’APE è obbligatorio in 
caso di compravendita e di nuovo 
contratto di locazione. Il proprieta-
rio deve mostrare l’APE in fase di 
trattativa e consegnarlo all’atto della 
firma del contratto. Le principali 
informazioni dell’APE - prestazione 
energetica del fabbricato, indice di 
prestazione energetica globale, sia 

rinnovabile che non rinnovabile, e 
la classe energetica corrispondente– 
devono essere riportate anche negli 
annunci immobiliari. L’APE può 
essere redatto per l’intero edificio o 
per la singola unità immobiliare a 
seconda delle specifiche esigenze. Nel 
caso di nuova costruzione la nomina 
dell’esperto che redige l’APE deve 
avvenire prima dell’inizio lavori. 
Al termine della compilazione l’e-
sperto dovrà sottoscrivere l’APE e 
trasmetterlo alla Regione o Provin-
cia autonoma competente, mediante 
portali dedicati. Fatta questa dove-
rosa premessa sulla definizione e 
l’utilità dell’Attestato di Prestazione 
Energetica (Ape cosi detto tradi-
zionale), con l’articolo 119 de DL 
34/2020 sono previsti una serie di 
requisiti da rispettare per ottenere la 
detrazione del 110% sugli interventi 
di efficientamento energetico, tra cui 
fondamentale è il miglioramento di 
almeno 2 classi energetiche dell’e-
dificio (o una sola classe energetica 
qualora l’edificio parta già dalla 
classe A3). Il miglioramento della 
doppia classe deve essere dimostrato 
mediante attestato di prestazione 
energetica (APE) ante e post inter-
vento, rilasciato da tecnici abilitati, 
dal progettista o dal direttore dei 
lavori, nella forma di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio. 
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IN BREVE:

Nel dibattito fra scienza, negazioni-
smo e inattivismo, la posizione che 
conviene assumere è quella dello 
stato di panico. Uno shock emoti-
vo in grado di indirizzare la politica 
verso scelte più nette nella direzio-
ne di un nuovo mondo a emissioni 
quasi zero.     

IN BREVE:

Il fotovoltaico incentivato dal Su-
perbonus 110% prevede l’obbligo di 
cedere alla rete tutta l’energia pro-
dotta e non autoconsumata median-
te la sottoscrizione di una conven-
zione di Ritiro Dedicato disponibile 
sul portale del Gse.

il negazionista: è il pigro. Il pigro pur 
riconoscendo autorità alla scienza 
solleva una serie di obiezioni prati-
che per sostenere lo status quo. 

La tesi che la svolta green è talmen-
te complessa da essere irrealizzabile 
finisce per legittimare la ritrosia al 
cambiamento e ad accettare defi-
nitivamente il corso naturale degli 
eventi. 

E’ un fatto che l’estremo nord del 
pianeta si sta riscaldando al doppio 
della velocità rispetto al resto del 
mondo e la Groenlandia vada pian 
piano sciogliendosi sotto i nostri oc-
chi. Anche l’estremo sud non se la 
passa meglio. 

L’arretramento dei ghiacciai dell’An-
tartide ha accelerato incredibilmen-
te, rispetto a 15 anni fa il fenomeno è 
addirittura triplicato. 

La scienza sono anni che ci parla, un 
aumento della temperatura media di 
2 gradi innalzerebbe i mari di circa 
60 centimetri causando l’inondazio-
ne delle aree costiere e rappresente-
rebbe il superamento di una soglia 
critica, di un punto di non ritorno. 

Nonostante gli effetti di questi cam-
biamenti si manifestino in maniera 
potente anche a livello locale inter-
ferendo pesantemente nelle vite delle 
comunità, non sembra essersi ancora 
diffuso un senso di urgenza, di ap-
prensione. Anzi.
Agli allarmisti, per lo più appar-

tenenti al mondo della scienza, si 
contrappongono tesi negazioniste e 
complottiste che spesso cavalcano le 
dichiarazioni di una minoranza di 
uomini di scienza o di giornalisti. 

Se ne sono lette di teorie e se ne sono 
ascoltate di dichiarazioni. A metà 
strada ci sono quelli che riconosco-
no il problema, concordano con la 
scienza ma invece di focalizzarsi 
sulle soluzioni si occupano soltanto 
dei problemi al solo fine di non fare 
niente. 

Nel libro La nuova guerra del clima 
del climatologo Michael Mann l’au-
tore declina le diverse tipologie di 
inattivisti del clima: ci sono quelli 
che puntano il dito contro la Cina 
che è responsabile del 30% delle im-
missioni e non accetta impegni vin-
colanti, quelli che parlano di nucle-
are di nuova generazione (che non 
esiste) per buttare la palla in tribuna, 
quelli che parlano di possibili costi 
per i consumatori… 

Non è questa la sede per esprimere 
giudizi su come la scienza e i media 
stiano trattando argomenti così im-
portanti. E’ invece interessante, do-
vendo necessariamente guardare al 
futuro, domandarsi con senso prati-
co come si stia orientando cittadini e 
imprese. 

Molti ambiti della vita di oggi non 
conoscono vie di mezzo, rifiutano la 
complessità. 

E allora tra scetticismo e allarmismo 
cosa conviene scegliere? Centinaia di 
scienziati coordinati dall’Onu da de-
cenni prefigurano l’imminente ca-
tastrofe (a cui per certi versi stiamo 
assistendo) e una parte della società 
civile a livello globale si è mobilitata. 

Lo scetticismo, ideologico o stru-
mentale, dall’altro lato, e l’inattivi-
smo proliferano in un sottobosco di 
fake news e di tesi strampalate ma, 
cosa ben peggiore, lo si intravede 
nelle scelte spuntate dei governi. L’ul-
timo G7 di Roma e la Cop26 di Gla-
sgow ne sono una prova tristemente 
incontrovertibile. 

Attendere non è un’opzione, i muta-
menti del clima in corso non si vede 
perché dovrebbero regredire senza 
che l’uomo non modifichi le attività 
che generano immissioni di anidride 
carbonica in atmosfera. Si trattereb-
be soltanto di constatare il grado di 
distruzione e l’impatto che il clima 
avrà sulla vita dell’uomo sulla terra. 

David Wallas-Wells nella sua opera 
scientifica The Uninhabitable Ear-
th: Life After Warming sostiene che 
siamo vicini al collasso e non c’è più 
tempo. Non si tratta di ascoltare la 
scienza oppure di negarla, si tratta di 
entrare nel panico. 

Secondo l’autore è inutile informare i 
cittadini e cercare di convincerli che 
è tempo di cambiare o di responsa-
bilizzarsi. 

E’ il momento di generare una forte 
pressione psicologica sulle persone 
in modo che essi stessi la trasferisca-
no sulla politica, sui decisori.  

Qualcosa del genere accadde con la 
pubblicazione del libro Primavera 

silenziosa di Carson nel 1962, dopo 
una pioggia di critiche e di invettive 
contro tutto il movimento ambienta-
lista  arrivò il momento del giudizio 
con l’abolizione del DDT in tutto il 
mondo. 

Wallace-Wells sostiene che l’uomo 
tende a negare inconsapevolmente 
le aspettative troppo negative, nono-
stante la quasi totalità dell’opinione 
pubblica sia perfettamente cosciente 
dei rischi ambientali dovuti al surri-
scaldamento globale rinvia decisio-
ni nette nell’illusione che il futuro 
possa portare soluzioni inesplorate 
in grado di evitare scelte immediate 
troppo difficili. 

La pandemia da covid-19 ha accele-
rato molto il processo di transizione 
energetica.
Malgrado gli accordi internazionali 
non siano sufficienti a produrre nel 
breve un deciso cambio di rotta, i 
governi europei stanno progressiva-
mente adottando politiche per con-
trastare il surriscaldamento globale 
e il nuovo anno ormai alle porte, in-
trodurrà un massiccio pacchetto di 
nuove norme per passare dalla teoria 
ai fatti. 

Resta da chiedersi se riusciremo a 
correre sulla rampa che ci porterà al 
2030 senza inciampare

interventi più ricercati tra quelli 
realizzabili.

Essendo comunque un interven-
to trainato, quindi non realizza-
bile in maniera esclusiva, in caso 
di installazione, nella gran parte 
dei progetti, i pannelli fotovoltaici 
vengono previsti in abbinamento 
alla sostituzione dell’impianto di 
riscaldamento tradizionale con la 
più efficiente pompa di calore ad 
alimentazione elettrica o con un 
impianto ibrido che ha la possibi-
lità di essere alimentato elettrica-
mente, ma anche a gas.

L’intervento di installazione 
dell’impianto fotovoltaico è am-
missibile al Superbonus 110% solo 
nel caso in cui si scelga di cedere 
tutta l’energia non autoconsuma-
ta in favore del GSE (Gestore dei 
Servizi Energetici). 

Quindi tutta l’energia prodot-
ta dall’impianto fotovoltaico che 
non alimenta direttamente, o in-
direttamente attraverso sistemi di 
accumulo, i carichi dell’abitazione 
viene immessa nella rete di distri-
buzione elettrica e ceduta in favo-
re del GSE.

Nel caso in cui il Produttore in-
tenda accedere al cd. Superbonus 
di cui all’articolo 119 del decre-

to-legge 19 maggio 2020, n. 34, è 
necessario che stipuli con il GSE 
un contratto di ritiro dedicato che, 
in deroga a quanto attualmente 
previsto per i contratti RID, avrà 
durata quinquennale per poi, de-
corsi 5 anni dalla data di entrata 
in esercizio dell’impianto, rinno-
varsi tacitamente ogni anno.

Le notizie che si sono diffuse a tal 
proposito hanno fatto pensare e 
ritenere che la cessione dell’ener-
gia prodotta fosse necessariamen-
te gratuita. 

Nella realtà però questo non cor-
risponde al vero, il GSE riconosce 
al proprietario dell’impianto un 
determinato prezzo per ogni kWh 
immesso in rete.

In prima battuta, con i ritardi 
dell’aggiornamento tecnico-ope-
rativo anche sui sistemi informa-
tici del GSE in merito alla moduli-
stica e dell’articolato contrattuale, 
il Produttore, o chi per lui, poteva 
stipulare il contratto di Ritiro De-
dicato secondo le modalità stan-
dard previste, salvo poi essere te-
nuto ad adeguare le informazioni 
relative alla richiesta di fruizione 
del Superbonus seguendo le in-
dicazioni che gli sarebbero state 
comunicate successivamente dal 
GSE.

A tal proposito, il GSE ricorda 
che: “non è prevista la pubblica-
zione di uno specifico documen-
to afferente alle Regole Tecniche 
in materia di Superbonus e che il 
fac-simile del contratto RID, con 
la previsione di clausole afferenti 
al Superbonus sarà disponibile a 
seguito dell’aggiornamento tecni-
co-operativo della modulistica e 
dell’articolato contrattuale anche 
sui sistemi informatici GSE, at-
tualmente in corso”.

L’aggiornamento tecnico-operati-
vo del portale di Ritiro Dedicato è 
stato completato. 

Differenze? Pochissime: c’è da 
mettere la spunta su “L’Operatore 
intende beneficiare delle detrazio-
ni di cui ai commi 5 e 6 dell’articolo 
119 del Decreto Legge 19 maggio 
2020, n. 34, coordinato con la leg-
ge di conversione 17 luglio 2020, 
n. 77 (c.d Superbonus 110%)?” e 
scegliere poi la tipologia di prezzo 
tra il Prezzo Orario (art. 6 Delibe-
ra dell’ARERA 280/07 e s.m.i) o i 
Prezzi Minimi Garantiti (artt. 7 e 
15 Delibera dell’ARERA 280/07 e 
s.m.i). 

Per i contratti stipulati in data 
antecedente, al momento non è 
richiesta alcuna modifica; il GSE 

provvederà ad inviare opportuna 
comunicazione qualora, per l’O-
peratore, fosse necessario effet-
tuare una operazione di adegua-
mento.

La scelta della tipologia di prezzo 
era già presente anche prima del 
SuperBonus, ma è stata qui ripor-
tata per sottolineare nuovamente 
che tutta l’energia immessa in rete 
viene remunerata dal GSE.

E se si può pensare che questo non 
venga fatto in modo consistente, 
bisogna ricordare che gli impian-
ti nel SuperBonus sono gratuiti e 
servono ad efficientare il paese...
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 Ogni giorno aiutiamo 1.600.000
strutture caritative convenzionate 300 kg 600 pasti
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Tutti soldi della collettività spesi per 
lavori mai realizzati a favore di sog-
getti del tutto inconsapevoli. Il gra-
ve danno per l’erario e la possibilità 
che i bonus possano diventare uno 
strumento di riciclaggio con fondi 
pubblici da parte di organizzazioni 
criminali hanno portato ad un inter-
vento urgente dell’ esecutivo di Ma-
rio Draghi.

Il 10 novembre il Consiglio dei Mini-
stri ha approvato un DL per contra-
stare le frodi fiscali ed economiche a 
Bonus e Superbonus, le detrazioni fi-
scali per lavori in edilizia e in rispar-
mio energetico.

La novità riguarda l’estensione 
dell’obbligo del visto di conformità, 
già previsto per cessione del credito 
o sconto in fattura, anche a tutti i casi 
in cui il Superbonus venga utilizzato 
dal beneficiario in cinque anni nella 
propria dichiarazione dei redditi. 

L’obbligo del visto si applicherà an-
che a tutte le altre detrazioni fisca-
li deiverse dal 110%. L’Agenzia delle 
Entrate in caso di sussistenza di de-
termninati profili di rischio potrà so-
spendere le pratiche fino a 30 giorni.

Il governo ha inoltre deciso che l’A-
genzia delle Entrate potrà sospende-
re fino a 30 giorni l’efficacia delle co-

municazioni su cessioni del credito o 
su sconti in fattura da essa ricevute 
nel caso in cui presentino particolari 
profili di rischio.

Al decreto legge è seguito il provve-
dimento dell’Agenzia n. 34050 che 
definisce i  criteri e le modalità per 
la sospensione  delle comunicazioni: 
entro  cinque giorni  dalla ricezione 
da parte dell’Agenzia delle Entrate, il 
soggetto richiedente saprà se la co-
municazione è sospesa per verifiche 
e, dopo non più di trenta giorni, ne 
conoscerà l’esito.

La sospensione avviene sulla base di 
specifici criteri relativi alla  coeren-

za e alla regolarità formale dei dati, 
alla natura dei crediti e ai soggetti 
interessati in base alle informazio-
ni presenti nell’Anagrafe tributaria 
e  ad analoghe cessioni effettuate dai 
medesimi soggetti indicati  nelle co-
municazioni. 
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Bonus e Superbonus stop alle frodi
Consiglio dei Ministri e Agenzie delle Entrate per fermare i furbetti.

NOVITÀ

IN BREVE:

Decreto anti-frodi e provvedimento 
dell’AdE estendono il visto di con-
formità a tutti gli altri bonus diver-
si dal 110% e anche al caso in cui il 
soggetto beneficiario voglia godere 
della detrazione nella propria di-
chiarazione dei redditi.
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Forniture pazze tra shortage di materiali e 
prezzi alle stelle
Il dietro le quinte dell’ufficio acquisti di Enermea 

NOVITÀ

Abbiamo chiesto all’ing. Fernando 
Armillotta, responsabile acquisti 
di Enermea di farci un quadro della 
situazione per comprendere le ra-
gioni del problema.

Questo fenomeno è legato alla forte 
spinta della mobilità elettrica a livel-
lo globale degli ultimi mesi che sta 
assorbendo una fetta importante di 
batterie.

D’altra parte si registra un forte squi-
librio tra domanda e offerta a causa 
della carenza di materie prime per la 
produzione delle batterie.

Va poi aggiunto che diversi Paesi in 
Europa hanno adottato schemi di in-
centivazione per favorire la diffusio-
ne dei sistemi di accumulo, quindi è 
prevista per l’anno in corso una forte 
domanda. 

L’aumento dei prezzi nell’ultimo 
anno ha interessato anche i princi-
pali componenti per la realizzazione 
dei moduli, e quindi rame, argento, 
alluminio, silicio, vetro, ma anche 
nichel, litio e cobalto, indispensabili 
per la produzione di batterie.

Se a ciò aggiungiamo il rallentamen-
to delle forniture dalla Cina e gli ele-
vati costi delle spedizioni dall’EST, la 
corsa del solare potrebbe subire dei 
rallentamenti.

Molti progetti potrebbero così slitta-
re al secondo semestre 2022, in attesa 
che i prezzi dei moduli tornino ai li-
velli pre-pandemia.

Quale è stata la causa che ha porta-
to alla scarsa disponibilità di mate-
rie prime e in che modo il fotovol-
taico è stato coinvolto? 

Tutto ha avuto inizio nella seconda 
metà del 2020, quando il governo ci-
nese aveva deciso di fermare alcune 
grandi fabbriche di silicio per avvia-
re azioni di manutenzione e sicurez-
za.

Il fermo di questi impianti ha por-
tato a un aumento a doppia cifra dei 
prezzi: il polisilicio è stato infatti il 
primo materiale a subire un’impor-
tante impennata, con una crescita 
del 60% tra giugno e settembre 2020. 

Oltre al silicio, l’aumento dei prezzi 
ha interessato anche il vetro. Secon-
do il centro di ricerca Daiwa Capital 
Markets, i prezzi del vetro per pan-
nelli fotovoltaici sono aumentati del 
71% a partire da luglio 2020.

La carenza di vetro è attribuita so-
prattutto al boom di alcuni grandi 
progetti fotovoltaici con moduli bi-
facciali: questa tipologia di pannelli 
richiede infatti fino al 40% in più di 
vetro rispetto a un modulo standard.

Si prevede inoltre che in Cina un 
significativo aumento delle nuove 
installazioni assorbirà una fetta im-
portantissima della domanda di mo-
duli a livello globale. 

Dalle previsioni rese note ll’associa-
zione China Photovoltaic Industry 
Association e pubblicate da Bloom-
berg, il gigante asiatico registrerebbe 
una crescita fino al 35%. 

La nuova potenza solare installata in 
Cina dovrebbe attestarsi tra i 55 e i 
65 GW, raggiungendo numeri record 
e superando i 48,2 GW installati nel 
2020.

La pandemia da covid-19 ha con-
tribuito ad aggravare la situazione? 

Nel 2020, durante i mesi del lock-
down, l’estrazione, la lavorazione e la 
produzione di materie prime hanno 
subito forti rallentamenti.

Cina e India sono stati i primi Paesi 
a livello globale a ripartire: avendo 
previsto che con la ripresa post pan-
demica la domanda avrebbe supe-
rato l’offerta, hanno fatto incetta di 
materie prime acquistandole a prezzi 
di mercato decisamente più bassi di 
quelli attuali. 

Con la ripartenza di altri Paesi a li-
vello mondiale, però, si è subito veri-
ficato un aumento della domanda in 
moltissimi comparti, che si è scon-
trato con la scarsa disponibilità di 
materiali. 
l rincaro dei prezzi e la forte specula-
zione hanno fatto tutto il resto.

Alcuni esempi di aumento dei prez-
zi nell’ultimo anno: il rame 115%, 
l’acciaio 70%, lo zinco 64%, il nichel 
58%, il litio 130% il cobalto 54%. 

Si è inoltre assistito ad un forte sbi-
lanciamento tra i volumi di merci 
diretti dalla Cina verso Unione Eu-
ropea e USA e viceversa che si è tra-
dotto in una mancanza di merci di 
ritorno verso il paese asiatico. 

Tale situazione ha portato, quindi, a 
un aumento dei prezzi della logistica.

Proprio il trasporto e la logistica 
sono stati inoltre limitati fortemente 
da alcuni incidenti che si sono ve-
rificati nel corso dei primi mesi del 
2020. Il 23 marzo, ad esempio, la 
nave portacontainer Ever Given, del-

la società taiwanese Evergreen Mari-
ne, si era arenata nel Canale di Suez a 
causa di forti venti e di una tempesta 
di sabbia.

Il mercato del fotovoltaico ne era 
stato fortemente penalizzato.

Diversi produttori asiatici avevano 
infatti comunicato ritardi nelle con-
segne di moduli, inverter e batterie a 
causa dell’incidente. Molte di queste 
merci erano dirette proprio verso il 
mercato europeo.

A giugno è emerso un ulteriore osta-
colo: il porto Yantian della città di 
Shenzhen, considerato tra i più im-
portanti porti in Cina, è stato bloc-
cato per contrastare un focolaio da 
Covid che ha colpito anche alcuni 
lavoratori portuali.

È così aumentato il numero di con-
tainer che non potevano partire, con 
ritardi significativi. L’impatto sul 
commercio globale è stato fortissi-
mo.

Quali sono state le conseguenze per 
gli operatori del settore?

Questo aumento ha avuto un impatto 
fortissimo soprattutto sullo sviluppo 
di grandi centrali fotovoltaiche. 

Bisogna infatti considerare che se da 
una parte il segmento utility scale sia 
quello maggiormente colpito dal
rincaro dei prezzi, dall’altra continua 
a crescere la domanda in ambito re-
sidenziale e commerciale. 

In Italia si sono registrati ritardi nel-
le forniture e difficoltà nell’approvvi-
gionamento di alcuni componenti, 
in particolare di sistemi di accumulo 
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Autoconsumo collettivo con impianti fotovoltaici 
condominiali

Superbonus 110%: tutti gli aggiornamenti

È finalmente possibile ridurre il peso della bolletta energetica con l’autoproduzione, grazie 
all’installazione di impianti fotovoltaici sui tetti dei condomìni o con la creazione delle cd Comunità 
energetiche (impianti condivisi tra cittadini che vivono in abitazioni separate).

Pubblicati in Gazzetta Ufficiale i due decreti ministeriali attuativi del Superbonus “Assicurazioni” e 
“Requisiti tecnici”.

   (dalla prima pagina) Con la 
firma dell’emendamento al Decreto 
Milleproroghe – approvato il 13 
Febbraio 2020 dalle Commissioni 
Affari Costituzionali e Bilancio 
della Camera – è possibile final-
mente ridurre il peso della bolletta 
energetica con l’auto produzione, 
grazie all’installazione di impianti 
fotovoltaici sui tetti dei condomìni 
o con la creazione delle cd Comu-
nità Energetiche Rinnovabili 
(impianti condivisi tra cittadini 
che vivono in abitazioni separate). 
A settembre, poi, è stato varato 
dal MiSe il decreto che ha sta-
bilito la natura dell’incentivo; 
giorno 16 novembre è stato 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale, dando il via nella giornata 
seguente alla realizzazione e alla 
sperimentazione delle comunità ener-
getiche e dell’autoconsumo collettivo. 
In soldoni, quindi, ora famiglie e 
imprese italiane potranno produrre 
e autoconsumare l’energia prodotta 
dal proprio impianto fotovoltaico, 
in qualità di autoconsumatori col-
lettivi o di comunità energetiche. 
L’autoconsumo collettivo sarà atti-

vabile da famiglie e da altri soggetti 
che condividono lo stesso edificio 
o condominio, invece le comunità 
energetiche potranno coinvolgere 
persone fisiche, PMI, enti locali 
ubicati in un perimetro più ampio 
rispetto a quello dei condomìni. 
Con l’autoconsumo collettivo sarà 
quindi possibile produrre, utilizzare, 
immagazzinare e vendere energia 
elettrica, risparmiando sulle bollette 
energetiche grazie agli impianti 
fotovoltaici installati. In questo 
modo, i consumi elettrici saranno 
più efficienti e i costi di trasporto e 
gli oneri di sistema diminuiranno. 
L’energia elettrica prodotta da 
ciascuno degli impianti foto-
voltaici installati e facenti parte 
delle configurazioni di autocon-
sumo collettivo ha diritto ad una 
tariffa incentivante in forma di 
tariffa premio per 20 anni pari a: 
- 100 euro al MWh nel 
caso in cui l’impianto di 
produzione faccia parte di una confi-
gurazione di autoconsumo collettivo; 
- 110 euro al MWh nel caso in 
cui l’impianto faccia parte di una 
comunità energetica rinnovabile. 

Tariffa premio che potrebbe arri-
vare a raggiungere un valore di 
150-160€ sull’energia autoconsu-
mata da impianti a fonti rinnovabili 
grazie al contributo di ARERA, 
dell’incentivo del MiSe e il PUN. 
È un valore che corrisponde a 
oltre tre volte il prezzo all’ingrosso 
dell’energia che conosciamo oggi: 
parliamo cioè di 50€ al MWh. 
È un primo passo per orientare 
queste comunità a scegliere soste-
nibilmente le risorse rinnovabili per 
massimizzare l’autoconsumo in loco. 
Ciò comporterà anche la nascita di 
nuove filiere industriali che spaziano 
dall’efficienza energetica alla smart 
home, dalla domotica alle tecnolo-
gie per l’uso razionale dell’energia. 
Tale incentivo andrà a sostitu-
ire quello dello scambio sul posto, 
favorendo così lo sgravio sulle bol-
lette energetiche, senza quindi 
determinare ulteriori costi indotti. 
L’incentivo è inoltre cumulabile con 
la misura del Superbonus 110%, che 
viene riconosciuto anche per la rea-
lizzazione di comunità energetiche 
fino a 200 kW per un ammon-
tare complessivo di spesa non supe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
riore a 96.000 euro. Vi possono  
accedere anche i condomini che 
costituiscono una comunità energe 
tica, ottenendo i benefici del ritiro 
dedicato dell’energia immessa in 
rete oltre a ricevere sconti applica-
bili sulle componenti della bolletta. 
Per i primi 20 kWp l’impianto 
potrà beneficiare del Superbonus al 
110%, mentre per i restanti kWp, 
fino a 200, la detrazione scende al 
50% con tetto massimo di spesa fino 
a 96.000 euro. È quindi un punto 
di partenza concreto verso la tra-
sformazione dell’attuale sistema 
elettrico centralizzato, alimentato 
da combustibili fossili, in un sistema 
decentrato ed efficiente, alimentato 
da energie rinnovabili, green e soste-
nibili.

  (dalla prima pagina) Oltre 
a diventare un po’ più generoso 
per quegli immobili che sono 
siti in aree terremotate (con una 
detrazione maggiorata del 50% 
sulle spese sostenute per inter-
venti di ricostruzione), altre 
novità sono state introdotte dal 
dl agosto in tema di superbonus. 
Tra queste:                               -   
-l’accesso al superbonus degli edifici 
accatastati A/9 (castelli o palazzi 
di eminenti pregi artistici o storici) 
purché siano aperti al pubblico 
[Art.80, comma 6 del Decreto ago-
sto (D.L. n. 104/2020), convertito 
dalla Legge del 13 ottobre 2020 n. 
126, che ha ritoccato l’art. 119 del 
Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 
34 (Decreto Rilancio)]; - la fattibi-
lità dei lavori sulle parti comuni dei 
condomini anche se presenti abusi 
edilizi in qualche appartamento 
[nuovo comma 13 bis art. 51 del 
decreto: “le asseverazioni e i relativi 
accertamenti sono riferiti esclusi-
vamente alle parti comuni degli 
edifici interessati dagli interventi”]; 
- sul numero dei voti delle assem-
blee condominiali necessari alla 
deliberazione degli interventi 
incentivati e sulla cessione del 
credito si chiarifica che deve esser 
pari al numero che rappresenta 
la maggioranza degli interventi 
all’assemblea e almeno un terzo del 
valore dell’edificio [art. 119 del D.L. 
n.34/2020 conv. in L. n.77/2020]; 
- chiarimenti sul fatto che il 
superbonus spetta per l’importo 
eccedente il contributo per la rico-
struzione o in alternativa a questo 
e copre le spese necessarie al ripri-
stino dei fabbricati danneggiati, 
su qualsiasi abitazione anche se 
non prima casa, fatta eccezione 
degli immobili destinati ad atti-
vità produttive [Decreto Agosto]; 
- chiarimenti sul concetto di 
“ingresso autonomo” quale 
“accesso indipendente non comune 
ad altre unità immobiliari, chiuso 
da cancello o portone d’ingresso 
che consenta l’accesso dalla strada 
o da cortile o da giardino anche di 
proprietà non esclusiva” [Art.19 
Dl Rilancio]. A rendere più facili 
le cose, è il numero crescente delle 
banche sul mercato che stanno 

fornendo prodotti dedicati alla ces-
sione del credito, maturato tramite 
la detrazione fiscale del 110%, a 
cui si è fatto accesso avendo ese-
guito interventi di efficientamento 
energetico. Nel frattempo, aggior-
namenti arrivano anche da Agenzia 
delle Entrate, Enea, MEF, MiSe e la 
Presidenza del Consiglio che, con 
il fine di mettere a disposizione di 
chi vuole usufruire della detrazione 
fiscale del 110% chiarimenti, infor-
mazioni e risposte ai più svariati 
dubbi, stanno progettando un por-
tale unico online. Certo è che questi 
investimenti necessitano di un oriz-
zonte temporale di lungo termine. 
Nonostante l’accordo delle forze 
politiche di maggioranza della 

maxi detrazione fiscale del 110%, 
momentaneamente dalle fonti 
ufficiali pare esserci silenzio. 
Stando ai comunicati stampa del 
Governo, non c’è nessuna men-
zione al Superbonus nel Bilancio 
2021 approvato post Consiglio dei 
ministri. È quindi necessario aspet-
tare la versione definitiva della legge 
di stabilità, entro la fine dell’anno. 
Nel frattempo, alcune indiscrezioni 
a sostegno delle misure decisive per 
orientare tutti i condomini e le ville 
(e non) verso lo sviluppo sostenibile 
fanno della transizione energetica la 
priorità, richiedendo quindi ancora 
una volta la proroga del Superbonus 
110%. Secondo le fonti del Governo 
tale estensione non si è ancora con-

cretizzata per via del fatto che la 
misura attualmente finanzia già i 
lavori avviati fino a dicembre 2021. 
Nell’attesa dell’estensione ufficiale 
con i fondi dei Recovery Plan alla 
papabile data del 31 dicembre 2024, 
ci auguriamo che la scena politica, 
insieme alle associazioni, i professio-
nisti e le banche del nostro territorio 
possano far squadra e dirigere tutti i 
propri sforzi verso un unico grande 
obiettivo comune: rendere pro-
fittevole al meglio l’incentivo, al 
fine di realizzare gli interventi più 
complessi (e più utili per una riqua-
lificazione profonda degli edifici), 
come quelli negli edifici condomi-
niali di grandi dimensioni.

Offerte energia e gas 
per la tua famiglia e la tua impresa

Assistenza e supporto 
post vendita

Vieni a scoprire le offerte di energia e gas che tutelano la natura,
il risparmio e le persone con progetti sociali

Servizi di voltura, subentro e di tutte le altre pratiche 
sui contatori di energia e gas naturale

Ci trovi in Via Boemondo, 9 | 70124 BARI

T: 393 9872571  MAIL: sve.energia2016@gmail.com www.dolomitienergia.it

e inverter ibridi che hanno registra-
to un aumento della domanda grazie 
alla spinta decisiva del Superbonus 
al segmento degli impianti fotovol-
taici residenziali.

Si tratta di un segmento che non sta 
risentendo particolarmente della 
mancanza di componenti e del rin-
caro dei prezzi, per due motivi: da 
una parte, i volumi in gioco sono 
ridotti rispetto a quelli necessari per 
realizzare impianti di taglia utility 
scale; dall’altra, l’aumento dei prez-
zi dei moduli è meno sentito, anche 
perché ci sono installatori che con 
il Superbonus stanno già lavorando 
con prezzi decisamente più alti ri-
spetto a quelli dello scorso anno.

Il vero problema potrebbe essere la 
scarsa disponibilità di sistemi di ac-
cumulo e di inverter ibridi e i rallen-
tamenti delle forniture. 

L’attuale situazione ha fatto emergere 
tutti i limiti di una politica commer-
ciale di alcuni installatori, soprattut-
to quelli meno strutturati, abituati ad 
acquistare “just in time”. 
Molti dei clienti finali, interessati alle 
installazioni legate al Superbonus, 
spessissimo si vedono messi in coda, 
con tempi lunghissimi di evasione 
delle proprie pratiche a causa della 
“scarsità dei materiali”, dei “mercati 
impazziti” e della “ingestibilità delle 
importazioni”.

È certo che lo shortage dei materiali 
ha avuto e continua ad avere riper-
cussioni anche sul mercato italiano, 
ma la chiave è nella pianificazione.

I distributori hanno puntato su ma-
gazzino, logistica e sulle program-
mazioni mirate.

Allo stesso modo gli istallatori accor-
ti e attenti all’andamento del mercato 
hanno effettuato pianificazioni an-
cora più accurate rispetto agli scorsi 
anni per assicurarsi una disponibilità 
costante di moduli fotovoltaici e altri 
componenti per rispondere tempe-
stivamente alle richieste dei clienti.

IN BREVE:

Nuovi equilibri geopolitici, pande-
mia ed altri eventi imprevedibili han-
no sconvolto i mercati delle materie 
prime. Poca disponibilità e prezzi alle 
stelle hanno causato il c.d. shortage di 
materiali. Tutti i mercati ne sono stati 
più o meno coinvolti, quello del foto-
voltaico trainato dai bonus ne è stato 
travolto e la situazione è destinata a 
perdurare almeno per il primo seme-
stre del 2022. La soluzione è semplice 
ma non così scontata: pianificare i 
lavori e organizzare un piano di ac-
quisti strategico per soddisfare le ri-
chieste e non perdere terreno.
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www.lgbusiness.it/calcolatrice-solar

Superbonus 
110 %  su 
un impianto 
combinato
La nostra offerta premium 
per la vostra casa

 

Timbro e Firma Installatore Partner LG:
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pianto fotovoltaico.

Il calcolatore solare LG
-

www.lgbusiness.it/calcolatrice-solar
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Come funziona il nuovo “Superbonus Alberghi”

Offerte energia e gas 
per la tua famiglia e la tua impresa

Assistenza e supporto 
post vendita

Vieni a scoprire le offerte di energia e gas 
che tutelano la natura,il risparmio 
e le persone con progetti sociali

Servizi di voltura, subentro e di tutte le altre pratiche
sui contatori di energia e gas naturale

Ci trovi in Via Boemondo, 9 | BARI

T: 393 9872571 MAIL: sve.energia2016@gmail.com www.dolomitienergia.it
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NOVITÀ

un nuovo anabolizzante per efficien-
tare e rilanciare il settore turistico. 
Si tratta di Un  credito d’imposta 
dell’80% e di un contributo a fondo 
perduto fino a 100mila euro sugli in-
terventi, inclusi i lavori edilizi, di ef-
ficienza energetica, riqualificazione 
antisismica, eliminazione delle bar-
riere architettoniche e realizzazione 
di piscine termali.

Ribattezzato “Superbonus Alber-
ghi” è una derlle misure contenute 
dal Decreto Pnrr n. 152/2021, pub-
blicato in Gazzetta il 6 novembre 
scorso.
Possono beneficiarne le  imprese al-
berghiere, gli agriturismi, i campeg-
gi, il settore fieristico e congressuale, 
gli stabilimenti balneari, i comples-
si termali,  i porti  turistici e  i parchi 
tematici. In audizione lla Camera il 
ministro del Turismo Garavaglia ha 
confermato che fra i beneficiari sono 
inclusi anche ristoranti, b&b e azien-
de del settore eventi, non manca nes-
suno. 
La misura, salvo proroghe, resterà in 
piedi fino al 31 dicembre 2024 e fi-
nanzierà i seguenti interventi:
• Il miglioramento dell’efficienza 
energetica e antisismica
• eliminazione delle  barriere archi-
tettoniche

• i lavori edili strettamente connessi 
• le piscine termali 
• la digitalizzazione  delle struttu-
re mediante impianti, hardware e 
software nonché contratti di consu-
lenza per la comunicazione e il mar-
keting digitale.

Credito d’imposta e fondo perduto 
possono sommarsi purchè non supe-
rino l’importo complessivo degli in-
vestimenti ma  non  sono  cumulabili 
con altri contributi e verranno ero-
gati fino a esaurimento delle risorse 
stanziate, al momento 100 milioni 
di euro per il 2022, 180 milioni per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024, 40 
milioni per il 2025.

L’assegnazione delle risorse seguirà il 
criterio del merito e quello dell’ordi-
ne cronologico mediante una proce-
dure telematica che verrà pubblicata 
entro trenta giorni dalla pubblicazio-
ne in Gazzetta del Pnrr.

Il credito d’imposto sarà utilizzabile 
in compensazione senza limiti oppu-
re potrà essere ceduto e non concor-
rerà alla formazione del reddito né ai 
fini Irap.
Il fondo perduto, invece, non può su-
perare il 50% delle spese dell’investi-
mento entro il limite di 100mila euro.

Nello specifico l’importo massimo 
è previsto in 40mila euro che potrà 
essere incrementato di 30mila se il 
progetto prevede una parte di digi-
talizzazione, di altri 20mila in caso 
di imprese femminili e di ulteriori 
10mila se le strutture ricadono nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna 
e Sicilia.

IN BREVE:

Credito d’imposta 80% cedibile e fon-
do perduto max100mila euro per ef-
ficienza energetica, sisma, digitaliz-
zazione e barrire architettoniche per 
alberghi, campeggi, agriturismi, b&b, 
fiere, stabilimenti balneari, porti, ter-
me e ristoranti. 
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che non producono più performan-
ce per le quali erano state progettate 
ed installate.

Revamping e repowering sono una 
difesa del proprio investimento e se 
ben studiati, possono avere tempi di 
rientro ragionevolmente brevi e nu-
meri molto convenienti.

In questo scenario ENERMEA pre-
senta l’ultimo caso studio progetta-
to e diretto dall’ing. Roberto Di Lat-
te. Un impianto fotovoltaico a terra 
di potenza complessiva di 1MWp, 
installato nel 2011 in conto energia 
che ha visto peggiorare di oltre il 
20% le sue prestazioni, con conse-
guente perdita dei flussi di cassa. 

Nel ruolo di consulente energeti-
co lo staff di Enermea ha elaborato 
una proposta migliorativa che ave-
va come obiettivo il ripristino delle 
condizioni di esercizio registrate il 
primo anno di attività dell’impian-
to. 

La proposta è stata di lasciare inva-

riata la parte in corrente alternata, 
ovvero dagli inverter centralizzati 
fino alla consegna, cambiando ra-
dicalmente quella in corrente conti-
nua, ovvero sostituzione dei moduli 
esistenti, della distribuzione in cor-
rente continua e progettazione della 
redistribuzione delle stringhe. 

Nel ruolo di installatore, ENER-
MEA, in soli 3 mesi, ha realizzato e 
consegnato tutte le opere senza che 
il produttore perdesse neanche un 
kWh di energia.

I numeri dell’installazione descri-
vono quello che è stato realizzato 
meglio di tante parole:
• Riconfigurazione ed ottimizzazio-
ne dello schema di impianto
• Rimozione di 5610 moduli che ri-
coprivano una superfice di 7162 m2
• Rimozione di circa 90 tonnellate 
di attacchi metallici per l’ancorag-
gio dei moduli fotovoltaici
• Rimozione di 15 km di cavo solare
• Installazione di 1824 moduli che 
ricoprono una superfice di 4716 m2
• Sistemazione di 160 strutture me-

talliche portanti ancorate a terra
• Installazione di circa 50 tonnellate 
di nuovi attacchi metallici
• Installazione di circa 10 km di 
cavo solare

I risultati ottenuti sono:
• +20% Di produzione di energia 
elettrica
• Payback finanziario di investi-
mento di circa 3,5 anni
• - 10% Di perdite di produzione 
grazie alla riconfigurazione dello 
scheme di impianto;
• Garanzia dei moduli fotovoltaici 
garantita fino a fine vita dell’im-
pianto;
• - 2446 M2 di superfice occupata 
ovvero possibilita’ di repowering e 
installazioni future sullo stesso sito.

Infine và sottolineato che gli inter-
venti di revamping e repowering 
sono interventi importantissimi per 
il raggiungimento degli obiettivi 
climatici fissati dal PNIEC per gli 
investimenti del cosiddetto Green 
New Deal per la transizione energe-
tica, che solo per il fotovoltaico pre-

vedono di passare entro il 2030 dai 
21GW ai 55GW.
Tutto ciò è confermato dal fatto che 
lo Stato ha di fatto eliminato le auto-
rizzazioni su questi tipi di interven-
ti, classificandole come interventi di 
manutenzione straordinaria.

Revamping e repowering di un impianto 
fotovoltaico da 1MWp
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IN BREVE:

Gli interventi di revamping e re-
powering sono interventi importan-
tissimi per il raggiungimento degli 
obiettivi climatici fissati dal PNIEC 
per gli investimenti del cosiddetto 
Green New Deal per la transizione 
energetica, che solo per il fotovol-
taico prevedono di passare entro il 
2030 dai 21GW ai 55GW. Tutto ciò è 
confermato dal fatto che lo Stato ha 
di fatto eliminato le autorizzazioni 
su questi tipi di interventi, classifi-
candole come interventi di manu-
tenzione straordinaria.



Sistemi e soluzioni per il mercato fotovoltaico


